
Uno “sciame” di volontari del gruppo varesino di
Greenpeace ieri ha invaso il mercato, parlando ai
cittadini dell’importanza delle api, raccogliendo fir-
me e regalando semi di fiori utili per gli impollinato-
ri (foto Redazione). Anche agricoltori e apicoltori lo-
cali hanno firmato per salvare le api. G li attivisti era-
no vestiti con costumi gialli e neri, da api appunto,
e "ronzavano" tra i cittadini per informarli sul ruolo
di questi insetti per l'agricoltura e la produzione ali-
mentare. Attività analoghe si sono svolte in oltre
cento città europee - da Amburgo a Roma.
«Le api non si limitano a produrre miele come molti
pensano. Un terzo del cibo che mangiamo e la
maggior parte della flora spontanea dipende dalla
loro opera di impollinazione», spiega F e d eric a
F errario, responsabile della campagna Agricoltu-
ra sostenibile di Greenpeace Italia: «Le bancarelle
dei mercati sarebbero quasi vuote senza il lavoro
delle api: dovremmo scordarci mele, mirtilli, zuc-
chine, broccoli, cipolle, mandorle, caffè, e molto al-

tro». Secondo Greenpeace il declino delle api è un
sintomo di un sistema agricolo industriale fallimen-
tare, basato su un uso sempre più crescente di
prodotti chimici di sintesi ed energia, monocolture
su larga scala e la dipendenza da poche multina-
zionali agrochimiche. «È ora che i politici europei
ascoltino “il ronzìo” delle tante persone che si stan-
no mobilitando», conclude F errario.
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Alle ati sul territorio con spirito di s ervizio
I "piloti del cambiamento" decollano dalla provincia con le
ali e rilanciano, nella Sala Napoleonica delle Ville Ponti, i
loro cinque valori fondanti che sono leadership, integrità,
pluralismo, fellowship intesa come amichevole condivisio-
ne d’intenti, servizio. E’ con questo spirito che si è aperta
ieri la prima assemblea distrettuale del Distretto 2042, costi-
tuitosi circa un anno fa, dopo il distaccamento dall’area me-
tropolitana di Milano, per riunire un’ampia zona pedemon-
tana i cui confini vanno da Magenta a Sondrio, passando
per i maggiori centri di Varese, Como, Busto, Lecco, Mon-
za e Bergamo. A delineare il motivo della separazione in
casa lombarda il presidente del Rotary Club Varese, Gian-
ni Spartà, che nel suo saluto introduttivo ha parlato di
«club legati da un filo rosso, che attraversa province omoge-
nee per cultura, storia, economia e comune necessità di cre-
scita». Insomma la sfida è chiara e si gioca tutta sull’integra-
zione territoriale e la svolta per il futuro che si vuole desti-
nato a un «cambio d’ala», guidato dall’esperienza dei rota-
riani storici, combinata con l’entusiasmo dei giovani.
La guida del Distretto passa di mano, da Sergio Orsolini al
neo Governatore Alberto Ganna, nativo di Busto, classe
1958 e impiegato presso un istituto bancario dove lavora
nell’ambito di selezione, pianificazione, sviluppo e forma-
zione di risorse umane. Per entrambi il medesimo obiettivo:
riaffermare la necessità di un cambiamento che sia insieme
ritorno ai principi fondanti, dove il servizio agli altri è il
seme della mission associativa, ma non possa prescindere
dalla serietà e integrità del ruolo professionale svolto.
Come ribadisce il "grande saggio" Carlo Ravizza, secondo
italiano nella storia del Rotary a essere stato nominato presi-
dente internazionale : «noi ci sentiamo offesi dalle collusio-
ni che stanno emergendo a Milano». Dunque occorre servi-
re al di sopra di ogni interesse personale, ed è questo lo sco-
po che si intende perseguire, anche laddove si incontrano
difficoltà come nel progetto "Polio Plus", impegnato a lotta-
re nei Paesi dove la malattia è ancora endemica. La rete non
manca: 1,2 milioni di soci in oltre 34.000 club nel mondo, e
13 Distretti solo in Italia. I numeri sono in diminuzione in
America, che perde quota rispetto all’Asia ed è costretta a
fare i conti con la defezione di 72mila soci. Ma le cifre po-
co contano secondo il coordinatore Task Force Leadership
Zona 12 RI, Marco Milanesi: «fondamentale non è la quan-
tità degli associati, ma la loro capacità di essere incisivi e
rappresentativi nella società».

Monica Toso
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L’intervento del neo
governatore Alberto Ganna
all’assemblea distrettuale (foto

Blitz)
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«Rendete splendido questo Monte»
Ieri quattromila quattordicenni sulla Via Sacra con monsignor Delpini per la professione di fede
Colori, musica e preghiere sotto lo “sguardo” di due Papi, san Wojtyla e il futuro beato Paolo VI

FABIO GANDINI

«Avete fatto diventare
il Sacro Monte il posto più bello
del mondo. Grazie a tutti voi».

 Monsignor Mario Delpini,
vicario generale della Diocesi di
Milano, cerca di abbracciare, con
gli occhi e con le parole, l’esercito
colorato, rumoroso e festante
dei quattordicenni che riempio-
no l’ultima rampa della Via Sa-
cra.

 Sono quattromila i ragazzi -
provenienti da ognuna delle set-
te zone pastorali - che hanno
popolato il borgo sacro in una
giornata di preghiera e di festa.
L’occasione è stata l’incontro
diocesano per i giovanissimi che
si apprestano a pronunciare la
loro professione di fede e la di-
spendiosa salita è diventata qua-
si una metafora del loro percorso
di credenti: il ricevimento della
croce alla partenza, la
riflessione lungo
l’aspro cammino e la
recitazione del Padre
Nostro sono stati atti-
mi di un pomeriggio
vissuto in ascesa ver-
so il traguardo finale
della pubblica mani-
festazione del loro
credo.

Tenacia che conforta
Il tutto in un giorno e in un luogo
speciali: proprio ieri è stata con-
fermata la data del 19 ottobre per
la beatificazione di Paolo VI, il
Papa che aveva un legame parti-
colare con il luogo principe della
devozione dei varesini, grazie
anche al suo segretario nostro
concittadino, monsignor Pa-
squale Macchi. 

Ma i sanpietrini del monte
ricordano anche i vigorosi passi
di Papa Giovanni Paolo II, nel-
l’indimenticata visita pastorale
del 1984. Nel segno dei due Papi
si muovono i ragazzi: se il ricordo
di Giovanni Battista Montini
non può albergare nelle loro gio-
vani menti, quello del pontefice
appena canonizzato è vivo e li
guida: «La sua figura ha riempito
la nostra esistenza – racconta la
giovane Francesca Stanisci, 
della parrocchia Sant’Elia di Sal-
trio – ed è presente anche nel-
l’inizio di adolescenza che stia-

mo vivendo. Questo grazie alle
immagini che custodiamo nel
cassetto della memoria ed ai rac-
conti delle nostre famiglie». «Ri-
cordo la forza che dimostrava
nell’ultimo periodo della sua vita
– le fa eco Raffaele Leonardi,
suo compagno di marcia – Nono-
stante la grave malattia non si è
dato per vinto. La sua tenacia è
un esempio che ci conforta nei
nostri momenti bui».

La professione di fede è un
passaggio a una maggiore consa-
pevolezza della propria vita di
credenti, in un’età particolar-
mente complessa per chi è alle
prese con le prime vere respon-
sabilità: «È difficile avere fede a
quattordici anni – dicono in coro
i ragazzi di Saltrio – e non tutti
arrivano a fare questo gesto. Noi
vogliamo continuare a seguire
Dio affinché ci illumini, aiutan-

doci a capire il senso
della nostra esisten-
za».

Note che danno gioia
Per rendere un mo-
mento tanto impor-
tante un qualcosa da
vivere con gioia e leg-
gerezza, l’organizza-
zione della giornata, a
cura della Fom (Fon-

dazione oratori milanesi), è stata
perfetta. Tanti i volontari dislo-
cati alla partenza ed all’arrivo,
zelanti nell’assistere i verdi pel-
legrini. Poi buona musica: una
band di Paderno Dugnano –
i”Lasamestà”- ha intrattenuto i
giovani all’ombra della XIV Cap-
pella, prima che l’avvento del
vicario generale raccogliesse 
tutti in preghiera.

Quello che poteva essere uno
dei primi esami stagionali per la
situazione viabilistica del borgo,
nel mezzo dell’accesa polemica
sul nuovo parcheggio, si è rivela-
to in realtà un nulla di fatto. 

Il motivo è molto semplice: si
è optato per la chiusura totale
dell’accesso alla Prima Cappella,
con un blocco della Polizia Loca-
le che fermava le auto poco dopo
Sant’Ambrogio. Tante le macchi-
ne in sosta prima dell’alt, ma non
di gitanti: vista la mal parata, in
molti hanno deciso di rinunciare
alla consueta passeggiata. !

Dalle polemiche alla festaIn primo piano

«L’esempio
di Giovanni

Paolo II
ci aiuta

nei momenti
più duri»

Il Pd resta contro il park
«Si faccia il referendum»

Il Sacro Monte è un be-
ne da tutelare. Dal punto di vista
artistico e paesaggistico. È questo
il punto fondamentale che viene
sottolineato dal Pd, che si schiera
contro la realizzazione del par-
cheggio alla Prima Cappella. 

«Non possiamo non sottoline-
are come quest’opera verrebbe a
intaccare l’aspetto di uno dei luo-
ghi più belli del nostro territorio
e non solo – spiega il segretario
cittadino Luca Paris – In vista 
del Pgt abbiamo presentato

un’osservazione che andrà in 
consiglio, dove si chiede di modi-
ficare la destinazione di quel-
l’area, trasformandola in area
verde. In questo modo, se venisse
approvata, non si potrebbe co-
struire il parcheggio». 

Inoltre, il Pd dà supporto an-
che alla richiesta del Comitato 
Varese2.0 di fare un referendum
sul parcheggio. «Si può fare e sa-
rebbe utile». La questione Sacro
Monte verrà affrontata dal Pd 
anche dal punto di vista più cul-

turale. Le iniziative “Metti in Cir-
colo il Pittore”, lanciate a livello
nazionale in collaborazione con
l’Anisa per difendere l’insegna-
mento della Storia dell’Arte nelle
scuole (che la Riforma Gelmini
sta mettendo a rischio), vedran-
no una nuova tappa a Varese città,
e proprio al Sacro Monte. 

L’evento è previsto per sabato
17 maggio alle 15, all’Hotel Cam-
ponovo (sotto il Santuario), con
tre lezioni: “Cos’è un’opera d’ar-
te? Un problema filosofico” di 
Alessandra Buccella, Phd stu-
dent in Pittsburgh, “Arte e identi-
tà: un’altra Varese è possibile” di
Domitilla Musella, storica del-
l’arte, e “Sacro Monte: gioiello di
Varese e patrimonio dell’Umani-
tà” di Francesca Ricardi, docen-

te di Storia dell’Arte. A seguire 
due visite guidate ai due musei 
del Sacro Monte, il Pogliaghi e il
Baroffio. A presentare l’iniziativa
la segretaria del Circolo Varese 4
Rossella Dimaggio, il dirigente
Giovanni De Rosa e il capogrup-
po di Varese Fabrizio Mirabelli.

L’iniziativa “Metti in Circolo
il Pittore” era partita a Varese il
2 marzo, con un calendario di 
eventi, che sta proseguendo. 

Le riduzioni di ore dell’inse-
gnamento, nella nostra provin-
cia, colpiranno il liceo classico, lo
stesso liceo artistico (in partico-
lare l’indirizzo Beni culturali), 
l’Itpa, e quasi tutte le altre scuole
superiori. Unica eccezione, il li-
ceo scientifico, che non avrà ridu-
zione oraria. ! M. Tav.
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La meglio gioventù

1.I quattromila i ragazzi prove-

nienti da ognuna delle sette 

zone pastorali, si sono raccolti 

ieri lungo la via Sacra 

2. Ad accoglierli l’organizza-

zione della Fom e la musica dei 

Lasamestà

3-4. Molti dei quattordicenni 

hanno ricordato, durante la 

salita al monte, due Papi legati 

al borgo: Giovanni Paolo II e 

Paolo VI VARESEPRESS
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Maxi assemblea Rotary: «L’onestà va ritrovata»
«Molto più importante accen-

dere una piccola candela che maledire 

l’oscurità». Questo detto di Confucio – 

ripetuto a San Diego dal presidente del

Rotary international Gary Huang di 

Taiwan - è diventato un leitmotiv nell’as-

semblea del distretto 2042 che si è svolta

ieri a Ville Ponti, con il claim “light up” e

“piloti del cambiamento”.

Il governatore eletto Alberto 
Ganna, in un intervento ricco di
colpi di scena - come i fuochi d’ar-
tificio esplosi nei monitor - ha ri-
chiamato la platea – nella quale 
c’erano noti professionisti della 
provincia - ai valori rotariani che

sono: leadership, fellowship, 
membership, service, integrity e
diversity. L’assemblea è stato un
modo per i 42 club del distretto 
2042 per risvegliare motivazione
e passione. 

Carlo Ravizza, milanese di 88
anni che coprì la carica di presi-
dente del Rotary International dal
1999 al 2000 (l’unico insieme a 
uno svedese ad aver avuto questo
onore) ha fatto un richiamo pub-
blico all’onestà. Anche se non ne
ha fatto specificatamente cenno,
nel suo intervento, ha voluto con-
dannare la corruzione riscontrata

in Expo. «Sono offeso e sofferente
per ciò che sta accadendo a Milano
– ha detto Ravizza – L’integrità mi
è stata tramandata da mio padre
architetto ed è qualcosa che ho 
sempre portato avanti».

E ancora: «Questi sono anni di
grandi cambiamenti. Nell’arco di
dieci anni abbiamo avuto cinque
presidenti del Rotary asiatici. Ne-
gli Usa si contano 72mila soci in 
meno. Un terzo di noi è asiatico. In
Europa siamo danneggiati dal fat-
to che non riusciamo a fare squa-
dra». E poi il monito: «Cerchiamo
di essere uniti in due distretti di-Ieri a Ville Ponti l’assemblea del distretto Rotary 2042 

versi (il 2041 che comprende Mi-
lano e le valli e il 2042 che raggrup-
pa Como, Varese, Bergamo, Lecco
e Sondrio). Noi come rotariani ci
sentiamo offesi di quello che sta 
avvenendo a Milano. Sta a noi vo-
ler difendere il nostro Paese, per-
ché noi non siamo corrotti». 

Il Rotary ha la missione inter-
nazionale di debellare la polio-
mielite in Nigeria, Pakistan e So-
malia. Stati dove questa malattia
miete ancora parecchie vittime. 

Come hanno ricordato i rota-
riani: «Il meglio del Rotary deve 
ancora arrivare».! A. Mor. 


